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Domenica vota metà ; dell'elettorato u ' > K 
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Linea Barre sotto accusa 
Economia malata in Francia 

Cresce la lotta operaia mentre aumenta la disoccupazio- 4 

ne (20 per cento in un anno), ristagna l'inflazione sul 10 
per cento, interi settori industriali in via di fallimento ; 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 11 primo ministro 
Barre ha cominciato ieri po
meriggio, con l'apertura del
la sessione straordinaria del
la Camera imposta dalle fir
me' di 375 deputati (gollisti. 
comunisti, socialisti e radi
cali di sinistra) la settimana 
più lunga della sua carriera 
di capo di governo. Non che 
il suo ministero sia in peri
colo dato che i gollisti, mem
bri della maggioranza che lo 
sostiene, non faranno nulla 
per rovesciarlo, e dato che 
comunisti e socialisti non so
no riusciti a mettersi d'ac
cordo su una mozione comu
ne di denuncia della politica 
economica e sociale governa
tiva: ma Barre si trova con
frontato per la prima volta 
alle critiche pubbliche di una 
maggioranza, eterogenea fin
ché si vuole, ma che rispec
chia certamente quel 57 per 
cento dei francesi che, secon
do un recentissimo sondaggio 
del € Figaro*, non ha più 
fiducia in lui, o quell'85 per 
cento che giudica inefficace 
la sua politica d'occupazione. 

Sul banco degli accusati 
(con lui, anche se assente, 
vi sarà il presidente della 
Repubblica), ma forte di sa
persi protetto dall'ambiguità 
dell'atteggiamento gollista e 
da un articolo della Costitu
zione che rende praticamente 
intoccabile il governo, Bar
re non faticherà a difendersi 
e a difendere le proprie scel
te. Eppure non potrà evitare 
che l'eco di questo dibattito 
parlamentare e delle cifre 
che vi faranno spicco — au
mento della disoccupazione 
del 20 per cento in un anno, 
ristagno dell'inflazione attor
no al 10 per cento da tre 
anni, interi settori industriali 
come il tessile e la siderur
gia in via di fallimento, as
senza di una vera politica 
dell'occupazione, deficit di bi
lancio in continuo aumento — 
si propaghi in un paese che, 
come dicevamo, è sempre 
meno disposto a credere al 
suo ottimismo e ai suoi pia
ni e dove la collera può or
mai diventare esplosiva co
m'è accaduto una settimana 
fa a Denain. nel nord, o due 
settimane fa a Longioy, in 
ìjorena. 

In queste due regioni de
cine di migliaia di lavoratori 
si battono da due mesi con
tro il « piano acciaio » di Bar
re, che prevede 22 mila nuovi 
licenziamenti. La CGT pre
para per il 23 marzo una 
« marcia dei siderurgici » su 
Parigi, alla quale però la 
CFDT non ha aderito giudi
cando che j problemi si ri
solvono con le lotte sul pia
no locale e regionale e non 
con le sfilate. In ogni caso 
alla testa del corteo vi sa
ranno certo gli operai side
rurgici di Denain dove pro
prio ieri è stata decisa la 
chiusura definitiva delle ac
ciaierie Usinor e il licenzia
mento dei suoi 5.000 operai. 

Ma il dibattito parlamenta
re non si colloca soltanto in 
questo quadro sociale ed eco
nomico disastroso. Esso si 
colloca anche in un quadro 
politico particolare perchè è 
domenica prossima che avrà 
luogo il primo turno delle 
elezioni cantonali per il rin
novo della metà dei consigli 
provinciali francesi. 18 milio
ni e mezzo di elettori sono 
chiamati alle urne e sì trat
ta dunque della prima con
sultazione importante, anche 
se ufficialmente di carattere 
amministrativo, dopo le legi
slative di un anno fa che 
riderò la sconfitta della sini
stra. 

Quale sarà l'impatto della 
situazione economica e socia
le francese, del malessere che 
serpeggia nel paese, della col
lera di intere regioni nel ro
to della metà dell'elettorato? 
Il PCF ha invitato a fare 
del'" elezioni cantonali quello 
che i parlamentari comunisti 
faranno del dibattito sull'oc
cupazione alla Camera. L'oc
casione cioè per bocciare i 
candidati governativi e con 
ciò per condannare la poli
tica economica e sociale di 
Barre e Giscard d'Estaing. 
7 socialisti han fatto altret
tanto e del resto contano di 
essere i veri beneficiari di 
questa consultazione. 

E* quindi sul piano politico 
e non amministrativo che si 
farà il conteggio dei voti, che 
si potrà fare il bilancio degli 
umori e delle tendenze della 
popolazione a un anno dalla 
vittoria del centro-destra. 
D'altro canto non va dimen
ticato che questa consultazio
ne precede di appena due 
mesi e mezzo quella ancora 
più importante per l'elezione 
dell'assemblea di Europa, di 
quell'Europa comunitaria che 
— lo ha dimostrato il vertice 
tenutosi a Parigi all'inizio del
la settimana — può soltanto 
opporre alla disoccupazione 
dilagante suggerimenti e con
sigli ma non può e non rie
sce a formulare una politica 
coordinata per l'occupazione. 

Questo è appunto il tema, 
la preoccupazione centrale 
espressi da quei 375 deputati 
di varia, tendenza che han 
fatto scattare, contro la vo
lontà di Barre e di Giscard 
d'Estaing, il meccanismo co
stituzionale previsto per la 
consultazione del Parlamento 
in sessione straordinaria. Gi
scard d'Estaing e il suo pri
mo ministro, in effetti, non 
volevano un tale dibattito e 
non lo volevano soprattutto 
in coincidenza con le elezioni 
cantonali temendo che le de
nunce di una maggioranza 
parlamentare consistente con
tro la politica governativa si 
trasformassero in un potente 
motivo di propaganda a fa
vore delle sinistre, sia pure 
disunite. Ma la legge ha do
vuto essere rispettata. 
' Attraverso questo dibattito 
i francesi sapranno che la 
Francia « del benessere » il
lustrata ogni giorno ottimi
sticamente da Barre è il pae
se che ha registrato nel '78 
il più forte aumento della 
disoccupazione rispetto a tutti 
gli altri paesi della Comuni
tà; che la disoccupazione rea
le tocca più di un milione 
e mezzo di cittadini (200 mi
la in più di quelli ammessi 
dal governo); che senza un 

mutamento di rotta i disoc
cupati potrebbero superare il 
milione e 700 mila unità alle 
soglie degli anni ottanta. Il 
guaio grosso, che permette 
a Barre di sorridere quando 
gli si parla di situazione so
cialmente ingovernabile in 
cene regioni più colpite dal
la crisi, è che la sinistra di
visa non è in grado di pre
sentare un progetto imitano 
e credibile di risanamento e-
conomico e sociale, dopo es
sersi dilaniata, alla fine del 
1977, sul numero delle nazio
nalizzazioni, e che le due or
ganizzazioni sindacali più im
portanti, la CGT e la CFDT, 
hanno punti di vista spesso 
opposti sulla tattica da se
guire per impedire lo sman
tellamento della siderurgia. 

In ogni caso, se i gollisti 
non muteranno orientamento, 
dovrebbe manifestarsi alla 
Camera una maggioranza ab
bastanza larga per imporre 
la cosiituzione di una com
missione parlamentare per lo 
studio dei problemi dell'oc
cupazione. E sarebbe già u-
na bruciante sconfitta per il 
governo, che per ora è riu
scito soltanto ad incremen
tare la disoccupazione. 

Augusto Pancaldi 

Dalla prima pagina 

Il tempio trasferito %£? urshSZ 
ricostruzione del completso monumentale di File, una 
piccola itola sul Nilo, a pochi chilometri da Assuan. 
Il complesso monumentale, che risale a oltre tremila anni 
fa, è stato trasferito In un'altra isola: questa è considerata 
l'unica possibilità di salvarlo dalle ricorrenti piena del fiume 
che ormai ne avevano pregiudicato la stabilità. 

L'opinione pubblica inglese approva il « premier » 

Consensi alla posizione assunta 
da Callaghan al vertice europeo 

Sottolineata l'esigenza di avviare una riforma della politica agricola co
munitaria - In rialzo la popolarità laburista - La sterlina fuori dallo SME 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Di ritomo dal 
vertice europeo di Parigi, Cal
laghan ha riscosso una mi
sura di approvazione esplici
ta che da tempo gli veniva a 
mancare sul piano politico in
terno. La ferma presa di po
sizione circa l'esigenza di av
viare una radicale -, riforma 
agricola comunitaria gli è val
sa infatti il plauso dei suoi 
sostenitori più diretti ed ha 
incontrato anche il consenso 
dell'opinione pubblica inglese. 
E' bene ricordare, infatti, che 
gli stessi conservatori, se fos
sero al governo, non prende
rebbero una linea critica so
stanzialmente diversa sulla 
vessata questione dei prezzi 
agricoli e dei contributi bri
tannici al bilancio comunita
rio. . -? *• 
. Una particolare struttura 

produttiva fa si che la Gran 
Bretagna ceda più di quan
to riesca ad ottenere dall'at
tuale ' meccanismo del CAP. 
Inoltre, in cifra assoluta, il 
miliardo di sterline annuo ver
sato alle casse della CEE po
ne Londra al sommo della 
graduatoria, con un onere per 
abitante superiore a quello 
degli altri soci europei. 

Fin qui l'atteggiamento di 
Callaghan. accolto con molta 
freddezza da tedeschi e da 
francesi, potrebbe apparire 
soltanto come facile ricerca 
di popolarità in patria. Ossia 
il riconoscimento che rumo
re del contribuente inglese 
continua ' ad essere negativo 
nei confronti delle regole co
munitarie, la speranza di po
ter risollevare la quotazione 
del proprio governo grazie a 
questa strenua difesa delle 
prerogative e dei diritti na
zionali. la fiducia infine di 
poter rilanciare un prestigio 

laburista assai scosso nell'e
ventualità di una consultazio
ne generale a distanza ravvi
cinata. 

Tuttavia, il discorso di Cal
laghan a Parigi si spinge ol
tre le considerazioni di tat
tica elettorale o gli obiettivi 
di rinegoziato degli accordi 
CEE. Il fatto che tre quarti 
del bilancio comunitario ven
gano spesi per sostenere un 
sistema di produzione, distri
buzione e prezzi agricoli ca
pace di creare laghi di vi
no e montagne di burro- (co-

•rae la stampa inglese non si 
stanca di ripetere) è eviden
temente assurdo. La maggio
ranza degli esperti riconosce 
oggi la necessità di riformar
lo anche se forti interessi set
toriali. corporativi ed eletto
ralistici. ki alcuni oeesi fan
no tuttora resistenza. Calla
ghan ha indubbiamente ragio
ne quando rileva che la spe
sa pubblica della CEE è in
giustificatamente squilibrata 
verso l'agricoltura e non cor
risponde più agli urgenti biso
gni economici e sociali delle 
nazioni aderenti. ' 
' Secondo il premier inglese,' 

la scala di priorità va ridi
segnata tenendo conto dei più 
pressanti problemi di finan
ziamento: disoccupazione, de
clino urbano, scompensi re
gionali, divario nord-sud. Ci 
vogliono più investimenti — 
dice la Gran Bretagna — per 
uno schema di riconversione 
industriale serio, per un pia
no di riqualificazione della 
manodopera, per la creazio
ne di nuovi posti di lavoro. 
per il rinnovo delle aree di 
abbandono nei grandi conglo
merati civici e industriali. 

Qualunque • sia l'apprezza-
mento, o meno, delle struttu
re sovrana zionali della CEE 
da parte di questa o quella 

corrente laburista, il parti
to di Callaghan, nel suo in
sieme, rimane fedele a que
sto programma di riforma e 
in esso già identifica — co
me più volte si è avuto modo 
di rilevare — il terreno di 
confronto e di intervento co
mune con le altre forze di si
nistra europee. 
v Frattanto, l'entrata in vigo
re dello SME. il sistema mo
netario europeo, ha lasciato 
fuori, come previsto, la ster
lina, che. da mesi in conti
nuo rialzo, si è ulteriormen
te apprezzata. La sua quota

zione ha raggiunto il miglior 
livello che sia stato registra
to, in media, da un anno a 
questa parte. L'afflusso di ca
pitali a breve, o e moneta cal
da », segnala però probabili 
movimenti speculativi e può 
quindi creare difficoltà sul 
versante '• delle esportazioni 
per il concomitante effetto 
dell'aumento dei costi del la
voro: i due fattori, insieme. 
minacciano infatti di ridurre 
i margini di concorrenzialità 
delle merci inglesi all'estero. 

. ^Antonio Bronda 

II rialzo del dollaro 
non scompone lo SME 

ROMA — n rialzo del dollaro sui principali mercati finan
ziari non ha scosso i rapporti di cambio all'interno del 
Sistema mc«netario europeo. La lira si è anzi rafforzata, 
sia nei confronti del dollaro (845 lire) che delle principali 
altre monete SME (marco 454 lire: franco francese 197). 
Il rialzo del dollaro è ritenuto transitorio, collegato a misure 
di restrizione monetaria e aumento degli interessi negli 
USA, ma evidentemente si vuol dare prova di fermezza 
all'interno del Sistema europeo. SI hanno invece nuove 
manifestazioni di frattura nel retroterra di politica econo
mica. La siderurgia, uno dei settori industriali più a orga
nizzati » tramite la Comunità europea del carbone e del
l'acciaio, continua a registrare in Europa andamenti peggiori 
della media mondiale, e quindi pressioni sui singoli paesi 
— come l'Italia — a « spartire la crisi », contenendo i nuovi 
investimenti. Da Londra il « Financial Times » sottolJnea 
l'iniziativa intemazionale dei gruppi italiani, dando notizia 
del prossimo perfezionamento (entro il mese corrente) del 
credito di 850 miliardi alla Cina, per mezzo del quale FIAT 
e Montedison potrebbero ottenere importanti commesse 
(fabbriche di macchine agricole e tre impianti chimici). 
n credito sarebbe all'interesse, assai ' contenuto, del 7.25 
per cento. La possibilità di sostenere la presenza dell'indu
stria Italiana sui mercati intemazionali dipende in modo 

: molto stretto dall'attuale livello di riserve valutarle — 21 
mila miliardi di lire — col conseguente sganciamento dai 
condizionamenti finanziari intemazionali. Quindi dipende, 
in definitiva, dal proseguimento dei risultati attivi nella 
bilancia dei pagamenti italiana. L'ingresso della lira nello 
SME costringe l'Italia, per la prima Tolta, a puntare tutte 
le sue carte sulla sua iniziativa in campo tecnologico finan
ziario e politico. Di qui la crescente conflittualità, su questi 
terreni, all'interno della CEE. 

Le tesi del PCI 
illustrate a Bucarest 

Conferenze di Elio Quercioli nella capitale romena 
Incontro con Popescu, dell'esecutivo del PCR 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Su invito del 
Comitato centrale del Parti
to comunista romeno, il com
pagno Elio Quercioli, della Di
rezione del PCI. ha illustrato 
ieri a Bucarest il progetto 
di tesi del PCI per il XV con
gresso del partito. Il compa
gno Quercioli ha tenuto una 
conferenza nell'aula magna 

i dell'accademia « Stefan Gheor-
ghiu>. l'istituto centrale per 
la preparazione e il poten
ziamento dei quadri dirigenti 
del partito, dello stato e del
l'economia, e succesivamente 
ha parlato ad un'assemblea 
dei quadri di partito della ca
pitale romena, presso il cen
tro nonicipate per l'attività 
potitic^ìdeolafica. * •* Ì= *. 
, «Ter» vìa» verso il so
cialismo, concezione laica del
lo State, valutazione delle •-

sperienze compiute nei paesi 
socialisti, ruolo dell'iniziativa 
in una larga serie di attività. 
concezione del partito come 
organizzazione distinta dallo 
Stato, rapporti PCI-giovani. 
PCI-integrazìone europea, po
litica unitaria in Itaba come 
scelta strategica: sono stati 
gli argomenti riproposti nei 
quesiti rivolti dagli intervenu
ti. che avevano seguito l'e
sposizione delle tesi. t 

Nel corso della permanerai 
a Bucarest, il compagno 
Quercìcli si è incontrato con 
il compagno Dumitm Pope
scu, membro del Comitato po
litico esecutivo e segretario 
del Comitato centrale, respon
sabile per il lavoro ideolo
gico del Partito, e con la com
pagna Gisela Voss. della se
zione esteri del Partito. -""'*»•• 

I. m. 

Anche per la Turchia 
là CENTO è « finita » 

La decisione di Ankara presa dopo il ritiro dell'Iran 
e del Pakistan dalla vecchia alleanza militare 

ANKARA — In un comuni
cato diffuso lunedi sera ad 
Ankara, ù ministero degli 
Esteri turco afferma che. 
in seguito alla decisione 
dell'Iran e del Pakistan di 
ritirarsi dall'Organizzazione 
del Trattato Centrale (CEN
TO). «terminano di fatto 
le funzioni di questo patto». 

Dopo aver rilevato che la 
Turchia è attta Informata dal 
due paesi « fratelli e amici » 
«alla taro intanatone edecfcio-
ne di lasciare la «CBHTO». 
fi comunicato sottolinea che 
quello che ha importanza 
per la Turchia e il «pro
seguimento delle sue rela
zioni con il Pakistan e 
l'Iran basate sull'amicizia 
e la fratellanza tradiziona
li' e M ara* totale fiducia, 
come anche lo sviluppo del
la cooperaalon* in un qua
dro bilaterale e multilate
rale», 

\ I comunisti 
irakeni escono 
dal «Fronte» 

BEIRUT — n Partito comu
nista iracheno ha deciso di 
ritirarsi dal «Fronte nazio
nale progressista » al potere. 
Lo ha dichiarato a Baghdad 
8aad Ahmed, membro del co
mitato centrale del partito 
E* probabile che questo pas
so sia seguito dal ritiro dei 
comunisti dal governo. 

Molti esponenti comunisti 
del «Pronte» — ha detto 
Saad Ahmed — sono ricerca
ti da drai un anno dalla po
lizia, altri sono stati incar
cerati, alcuni di essi sono 
scomparsi ovvero sono stati 
costretti a fuggire di nasco
sto dall'Iraq. 

Terrorismo 
ti tragici ed esemplari. Il 
terrorismo ha assassinato il 
compagno Guido Rossa, l' 
operaio, il delegato, il co
munista. Ha ucciso Emilio 
Alessandrini, il magistrato 
onesto e democratico, l'uo
mo che smascherò l'orrido 
intrico di menzogne che cir
condava la vicenda di piaz
za Fontana. Barbara Azzaro-
ni e Matteo Caggegi, prima 
di cadere sotto il fuoco del
la polizia, avevano meticolo
samente organizzato un at
tentato contro il presidente 

1 comunista, di un consiglio 
di quartiere. E infine questi 
< piccoli morti », il tentativo 
di seminare la paura in ognt 
casa, in ognistiada. 

Il terrorismo è reazione. 
E' una verità che, con la 
forza dei fatti, ha spazzato 
via le mille e mille parole 
che i teorici del terrore han
no propalato per spiegare 
ad un mondo incredulo chi 
fossero e che cosa volesse
ro. Ed oggi — ancora que
sto ci insegna l'anno trascor
so — arie he la « falsa co
scienza » dell'ideologia cede 
le armi di fronte alla realtà 
dello scontro di classe, le 
parole si adeguano ai f<*ti. 
Il nemico da colpire è il 
comunista, l'operaio, il con
siglio di quartiere, il giudi
ce democratico, l'uomo e la 
donna che si incontrano per 
la strada, sul tram, tutto 
ciò che non si adegua alla 
volontà torva di chi vorreb
be fermare il cammino del
l'umanità. Si cerca (e si 
trova) l'alleanza con la cri
minalità comune non per 
< riscattarla » in un disegno 
politico per quanto folle 
sia, via per adeguare se stes
si alla violenza ed alla lo
gica di sopraffazione che da 
quella fonte scaturiscono co
piose. Che cosa se non que
sto ci ha insegnato l'omicidio 
del gioielliere Torregiani? 

Sociologi più o meno illu
stri si affannano a ricorda
re agli ignari che il terrori
smo non è una maledizione 
divina, ma il prodotto delle 
contraddizioni della società 
italiana. Hanno pienamente 
ragione. Il terrorismo espri
me quanto di più marcio ed 
infame si muove sul fondo 
di questa società bloccata 
dalla crisi del capitalismo, 
aderisce nelle più intime pie
ghe alla violenza che ad essa 
è connaturata, riflette tutta 
la sua crisi di valori e di 
prospettive. E' ancora una 
volta qualcosa di spaventa-
samente simile a quel « mo
stro senza testa e senza cuo
re » di cui parlava Concet
to Marchesi Emanuele lu-
rilli, Graziella Fava, Giusep
pe Guerrieri, Stefano Cec-
chetti e Roberto Crescenzio 
sono caduti sotto i suoi col
pi E' un eccidio che nessun 
uomo onesto può contempla
re in silenzio. 

Carter 
già conosciute. Il trattato tra 
Egitto e Israele doveva inve
ce rappresentare — e perciò 
Carter vi ha insistito fino ad 
assumersi un rischio tremen
do — un argine dal quale 
partire per un tentativo di 
recupero. Una « nuova trin
cea». appunto, in un conte
sto politico nel quale della 
€ nuova frontiera » kennedia-
na sembra essersi perduto 
persino il ricordo. Se l'ac
cordo fosse fallito, gli Stati 
Uniti avrebbero potuto trovar
si senza amici sicuri e co
munque senza alleati fedeli 
in un'area che va dalla Tur
chia a Singapore. Sarebbe ri
masta. - ovviamente, Israele. 
Ma in tanto il < bastione», 
israeliano era sufficiente in 
quanto vi era l'altro « bastio
ne » rappresentato dall'Iran. 
La caduta del secondo — e 
il fallimento degli sforzi per 
ottenere l'accordo tra il Cai
ro e Gerusalemme — avreb
bero reso assai precario U 
ruolo del primo. Non a caso 
gli avversari di Carter squa
dernavano carte geografiche 
per mostrare, mettendo insie
me. e artatamente amalga
mandole. posizioni acquisite 
dall'URSS e aree sfuggite al 
controllo americano nella zo
na tra l'Afganistan e il Cor
no d'Africa, che ci si trovava 
di fronte a una minaccia, di 
carattere economico e di ca
rattere militare, agli « inte
ressi vitali » defili Stali Uniti. 
L'agitazione ha fatto breccia 
in larghissimi strati della po
polazione americana a cau
sa del fatto che essa è stata 
portata avanti in un momen
to in cui gli aumenti del prez
zo dei petrolio tendono a ri
percuotersi sul bilancio fami
liare. E' stato infatti calcola
to che in presenza di un au
mento medio del prezzo del 
greggio del 20 per cento la 
cifra spesa dagli Stati Uniti 
per importare carburante au
menterà di ventidue miliardi 
di dollari, producendo un in
cremento della inflazione del 
2 o del 3 per cento. Un rove
scio di Carter s* sarebbe cosi 
saldato all'aggravarsi della si
tuazione economica america
na creando una miscela ad al
tissimo potenziale esplosivo. 

Si sono sciolti, adesso, tut
ti questi nodi? Nessuno in 
America si azzarda a soste
nerlo. Ce una certa euforia 
nei commenti dei giornali e 
degli osservatori politici che 
rendono a Carter il merito di 

, un approdo cui pochissimi 

osavano credere. Ma non ci si 
nasconde che il trottato di 
pace tra Egitto e Israele se da 
una parte può rimuovere il 
più grosso pericolo del riac
cendersi di una nuova guerra 
dall'altra però presenta trop
pi caratteri di labilità per es
sere considerato qualcosa di 
risolutivo. \ '' 

Il primo è che la spaccatu
ra nel mondo arabo rischia 
di farsi più profonda minac
ciando la stabilità dell'attuale 
gruppo dirigente del Cairo. Il 
secondo è che l'impegno eco
nomico americano appare 
troppo gravoso e forse persi
no al di fuori delle reali pos
sibilità degli Stati Uniti in 
questo momento senza una 
drastica compressione dei 
consumi interni. Il terzo è 
che quella sorta di alleanza 
militare a tre. su cui il trat
tato sembra basarsi, può 
mettere in moto un mecca
nismo di alleanze militari 
contrapposte in una zona del 
mondo in cui di armi ve ne 
sono già troppe. 

Su questi tre principali e-
lementi di labilità la discus
sione è destinata ad accen
dersi nei prossimi giorni. Essa 
avrà un riflesso diretto sulle 
prospettive di un vertice tra 
Carter e Breznev. Si terrà? 
Un fallimento della missione 
del presidente degli Stati U-
niti lo avrebbe reso molto 
problematico. La maggioran
za del Congresso, infatti, già 
ostile alla ratifica del trattato 
sulla limitazione delle armi 
strategiche, avrebbe sicura
mente impedito a Carter di 
andare avanti, servendosi del
l'argomento secondo cui il 
rapporto di forza tra Ameri
ca e URSS sarebbe cambiato 
a favore dell'URSS. L'Ammi
nistrazione non ha mai con
diviso un tale giudizio. Ma 
un insuccesso della missione 
di Carter avrebbe tolto ogni 
credibilità alla sua parola. E' 
mutato, adesso, il quadro? 
Non lo si può affermare con 
certezza. Ma vi è una ragio
nevole possibilità che se Wa
shington e Mosca decidessero 
di tenere il vertice subito, le 
opposizioni in seno al Con
gresso avrebbero margini più 
ristretti di azione. Se invece i 
tempi si allungheranno c'è il 
rischio che di nuovo si coagu
lino contro Carter tutte le fru
strazioni che derivano, in 
sostanza dal passaggio da 
un'era di « leadership » in-
contrastata a un'era di ridi
mensionamento del potere de
gli Stati Uniti nel mondo. 

Cisgiordania 
mia o indipendenza? L'accor
do impósto da Carter preve
de l'autonomia di Gaza e del
la Cisgiordania. Perché non 
l'accettate almeno come un 
primo passo? Non vi sembra 
di volere troppo, chiedendo 
tutto e subito? Perché non 
mangiare un pezzo di pane 
ora in attesa di una lauta 
cena più tardi? ». 

La risposta arriva, vee
mente e indignata, da un al
tro studente, Hassan Abu 
Libdeh: « Non l'accettiamo 
perché sarebbe pane avvele
nato. L'autonomia sarebbe 
solo un'altra forma di occu
pazione militare. I soldati 
israeliani resterebbero. L'au
tonomia si concede ad una 
minoranza in uno stato in 
cui quella che conta è 'a 
maggioranza. Noi non sia
mo come i curdi dell'Iran, 
che chiedono l'autonomia, ma 
vogliono restare cittadini ira
niani. Noi non vogliamo di
ventare cittadini israeliani. 
E poi l'autonomia significhe
rebbe autogoverno anche per 
i "residenti" cioè per i co
loni ebrei che sono già 50.000 
e che aumentano in Cisgior
dania di anno in anno. Loro 
finirebbero per prendere tut
te le leve in mano. Ed eco
nomicamente saremmo, o re
steremmo. quello che già sia
mo: una colonia». 

Interviene, pacatamente, il 
sociologo: « Lasciate che vi 
spieghi. Il governo di Israele 
ha creato un comitato • per 
lo studio dei problemi con
nessi con l'eventuale autono
mia. Si chiama Comitato Bea 
Elisar. Secondo indiscrezioni, 
avrebbe preso già alcune de
cisioni, per noi molto gravi, 
fra cui le seguenti: la terra 
di proprietà pubblica (non »o-
lo le strade, ma anche i cam
pi coliirabili) dovrebbe re
stare nelle mani del governo 
israeliano. E così pure le ri
sorse idriche, che qui sono 
di importanza citale. Agii 
ebrei verrebbe assicurato il 
diritto di continuare ad in
sediarsi in Cisgiordania co
me coloni, ovunque, senza re
strizioni, e di costruire case, 
quartieri, città anche intorno 
ai più grossi insediamenti 
arabi, in modo da isolarli e 
soffocarli. Il governo israe
liano inoltre si riserverebbe 
il diritto di concedere ai pro
fughi. a sua discrezione, il 
permesso di rientrare in Pa
lestina. discriminando quelli 
che hanno rapporti con i 
"terroristi". Ora. come sa
pete. per U governo israe
liano sono "terroristi" tutti i 
militanti o i simpatizzanti del-
l'OLP. E qual è fi palestine
se all'estero che non ha avu
to almeno un contatto con 
l'OLP? ». 

Chiediamo: « Ma è forse 
una questione di spazio? 
Forse non c'è più abbastanza 
terra per tutti i palestinesi' 
fuggiti trent'annì fa e per i lo
ro figli e nipoti? ». 

tNo. Il governo israeliano 
non ne fa una questione di 

spazio vitale. Non può farlo. 
Altrimenti cadrebbe in con
traddizione con se stesso. Esi
ste infatti un progetto per in
sediare in Cisgiordania due 
milioni ' di ebrei. Non è un 
mistero per nessuno. Il piano 
è patrocinato da un ministro. 
Voglio darvi un'idea della mi 
nuzia con cui il Comitato Ben 
Elisar ha studiato il mezzi 
per metterci con le spalle al 
muro. Tra le proposte ce ne 
è una che sembra grottesca, 
ma non lo è: il governo israe
liano dovrebbe riservarsi il di
ritto di veto sui segnali stra
dali. Perché? Per impedire 
che i sindaci arabi, un gior
no possano ricreare una fron
tiera ponendo semplicemente 
sulle strade di accesso alla 
Cisgiordania dei divieti di di
rezione. Incredibile, vero? Ma 
a noi risulta che la proposta 
esiste sul serio ». 

Come si vive nei territori 
occupati? 

e Male. Salari e stipendi so
no molto più bassi che in 
Israele. Per esempio, un in
segnante israeliano guadagna 
esattamente il doppio del suo 
collega cisgiordano. Ma il co
sto della vita è lo stesso, i 
prezzi sono alti ovunque, la 
inflazione è molto grave. E 
non ci è permesso di organiz
zarci. Impiegati sfatali e pro
fessori non hanno il diritto 
di organizzarsi in sindacati. 
Gli israeliani applicano le leg
gi e persino quelle inglesi di 
trenta o quarant'anni fa, quan
do fa loro comodo per repri
merci >. 

Avc-ie amici in Israele? 
La risposta non è confortan

te: « / comunisti, il Fronte de
mocratico, alcuni gruppi di si
nistra come il Matz Pen, 
qualche liberale, membri iso
lati del Mapam, che però or
mai è ridotto a ben poco. 
Di tanto in tanto un profes
sore dell'università ebraica di 
Gerusalemme viene a visitar
ci, con spirito e colleganza di
scutiamo. ci scambiamo idee. 
Ma. insomma, si tratta di mi
noranze »• 

Sulla via del ritorno, incro
ciamo altre pattuglie; una 
ha sequestrato striscioni e 
manifesti. Chiediamo un'indi
cazione stradale ad un gio
vane. e Siete giornalisti? Al
lora scrivete che noi siamo 
tutti con Arafat. che Carter ha 
sporcato la nostra terra cal
pestandola, che Sadat è un 
servo. Anzi. Sadat è le zanne, 
Carter la testa, Begin la coda 
e tutti insieme formano un 
cane ». E sparisce. 

Naturalmente, non c'è una
nimità di pareri fra i palesti
nesi. Contro l'autonomia e per 
l'indipendenza, si è nuovamen
te pronunciato il sindaco di 
Gaza, Shawa. E i sindaci di 
Nablus, Ramallah e Halhul 
hanno affermato che il trat
tato bilaterale che Sadat e 
Begin si preparano a firmare 
e arrecherà danno agli inte
ressi nazionali del popolo pa
lestinese e consoliderà l'occu
pazione israeliana in Cisgior
dania e a Gaza ». 

Il sindaco di Khan Yunis, 
Suleiman El Astal. invece ha 
detto: <Se il trattato prevede 
che l'autonomia sìa concessa 
prima alla striscia di Gaza e 
poi alla Gisgiordania entro un 
anno o poco più, allora sono 
d'accordo. Purché sia chiaro 
che l'autonomia condurrà in
fine alla creazione di uno sta
to palestinese». 

Ancora più moderato il pa
rere del sindaco di Deir El 
Balah, Suleiman El Azeiza: 
< Accetto l'autonomia della so
la Gaza, come inizio. L'auto
nomia è una buona cosa. Po
trebbe significare il primo pas
so positivo per il riconosci
mento dei diritti dei palesti
nesi ». 

Martedì ci sono state mani
festazioni. scioperi, blocchi 
stradali nella città araba di 
Gerusalemme, a Ramallah. 
Gerico. Betlemme. Nablus. 
Kalandiya, Latrus, Bei Sahur. 
I dimostranti hanno incendiato 
copertoni, sbarrato le strade 
con grosse pietre, e. in qual
che caso, hanno lanciato sassi 
contro i soldati. Decine di gio
vani sono stati arrestati. Ieri 
mattina le manifestazioni si 
sono ' rinnovate nel settore 
orientale di Gerusalemme. 

L'Associazione Stampa Su
balpina e la Sezione piemon
tese dell* Unione Stampa 
Sportiva Italiana partecipano 
al grave lutto della famiglia 
per l'immatura scomparsa di 

GIULIANO CALIFANO 
consigliere nazionale della 
federazione della stampa ita
liana e presidente dell'USSI 
piemontese. 
Torino. 14 marzo 1979 

Nel primo anni versa no del
la morte della compagna 

M A R M A AQUILOTTI 
il manto Elio e i figli sotto
scrivono 40.00 lire per l'Unità. 
Cagliari 14 marzo 1979 
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I Editori Riuniti 

Sandro1 Magister 

La politica 
vaticana e l'Italia 
1943-1978 
. Politica .. pp. 508. L 6.500 
Da papa Pacelli alla soglia 
del pontificato Woytila Gli' 
avvenimenti cruciali della 
storia d'Italia dei dopoguer
ra e, in primo piano, le fi
gure di tre papi di diversis
sima tempra: Pio XII, Gio
vanni XXIII. Paolo Vi 

Basii Davidson 

Alle radici 
dell'Africa nuova 
Intervista di Antonio Bronda 
« Interventi », pp. 144. Lire 
2.200 
Manovre Imperialistiche, 
guerre locali e movimenti 
di liberazione nel continente 
nero: parla un grande afri
canista. 

Il '68 cecoslovacco 
e il socialismo 
• Nuova biblioteca di cultu
ra -. pp. 208. L 4.000 
Gli atti di un convegno di 
grandissimo interesse orga
nizzato dall'Istituto Gramsci 
nel luglio 1978 

Rosario Villari 

Ribelli 
e riformatori 
« Biblioteca di storia > pp 
208. L 4.200 
I conflitti politico sociali 
della prima età moderna. 
dall'inizio del cinquecento 
alla fine della guerra dei 
trentanni, che hanno accom
pagnato la nascita e Taf 
fermazione del sistema ca 
pitalistico 

Charles Paraln 

Augusto 
Prefazione di Andrea Glar-
dina 
« Biblioteca di storia anti
ca ». pp. 240. L 5.000 
Una biografia di Ottaviano 
inserita magistralmente nel
la storia degli anni convulsi 
e decisivi che seguirono le 
Idi di marzo 

Marcel lo Fedele 

Classi e partiti 
negli anni '70 
« Politica », pp. 272. L 4.200 
La ricostruzione delle tra
sformazioni di un sistema 
politico che registra ritardi 
rispetto alle dinamiche so
ciali del paese e che appa
re per contro in anticipo 
rispetto alle esperienze di 
democrazia maturate all'in
terno dell'occidente capita
listico. 

Simonetta 
Piccone Stel la 

Ragazze del sud 
• La questione femminile », 
pp. 256, L. 3.500 
Come sono cambiate le gio
vani donne meridionali: una 
indagine che coglie dal vivo 
i mutamenti che hanno ac
compagnato anche nel mez
zogiorno d'Italia i processi 
di trasformazione e di crisi 
della società. 

Umberto Cerroni 

Teorìa del partito 
politico 
« Universale », pp. 104, Lire 
1.600 
Lezioni di un seminario che 
risollevano il problema dei 
limiti di una teorìa marxista 
dello Stato. 

Mario A. Manacorda 
La scuola 
degli adolescenti 
« Paideia -, pp 224, L 3.000 

Lucio Lombardo Radice 

Un socialismo 
da inventare 
- Il punto », pp. 184. L. 2.200 
Riflessioni sulla via demo
cratica alla trasformazione 
della società 

Aldo D'Alessio 
Ugo Pecchioli 

La riforma 
democratica 
delle forze armate 
Introduzione di Arrigo Boi-
drini 
- Il punto » pp 168, L 2.000 

Carlo Bernardini 

Fisica e strumenti 
matematici 
« Nuova biblioteca di cultura I 
scientifica, pp 160 L 6 200 | 


